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SINOSSI

PADDINGTON narra le disavventure di un piccolo orso peruviano che sbarca a 
Londra in cerca di una nuova famiglia. 
Rimasto solo alla stazione di Paddington però, l’orso comincia ad avere paura della 
grande città e capisce che la metropoli, in fondo, non è bella come aveva 
immaginato. 
Finché un giorno, non incontra la famiglia Brown. 
I Brown leggono l’etichetta appesa al collo dell’orso (“Per favore, prendetevi cura di 
quest’orso. Grazie.”) e non sentendosi di abbandonarlo al suo destino, gli offrono 
un tetto. 
Sembra che le cose stiano cominciando ad andare per il verso giusto per 
Paddington, ma un giorno arriva una malvagia tassidermista con un vecchio conto in 
sospeso… 
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NOTE DI PRODUZIONE

Introduzione

Dopo alcune scene girate in Costa Rica ad aprile 2013, le riprese sono proseguite a 
Londra e dintorni a partire da settembre. 51 giorni di riprese in città e negli studios 
di Elstree e Leavesden, dove sono stati riprodotti, con dovizia di particolari, gli 
interni del Museo di Storia Naturale e del negozio di antiquariato di Portobello.

STUDIOCANAL, che ha finanziato il film, ne seguirà la distribuirà in UK, Francia, 
Germania, Australia e Nuova Zelanda, ed è responsabile degli accordi per la 
distribuzione negli altri Paesi. L’uscita nelle sale cinematografiche inglesi è prevista 
per il 28 novembre 2014; negli altri territori coperti da STUDIOCANAL, è prevista 
l’uscita nel mese di dicembre. In Nord America, la distribuzione è affidata alla TWC-
Dimension; l’uscita in sala  è prevista per il 16 gennaio  2015.
In Italia il film arriverà insieme ai regali di Natale il 25 dicembre !!!

Un orsetto di nome Paddington

Paddington ha iniziato a fare breccia nei cuori dei più piccoli nel 1958, grazie al 
libro di Michael Bond, intitolato L’orso Paddington. La serie di racconti dell’orsetto 
ha venduto oltre 35 milioni di copie ed è stata tradotta in oltre 40 lingue straniere. 
Le avventure dell’orso peruviano, che animato da gentilezza e buone intenzioni 
riesce a cacciarsi spesso in situazioni comiche, hanno conquistato i cuori di tutto il 
mondo e sono considerate oggi, a livello internazionale, un classico della letteratura 
per l’infanzia. 

Da questo punto di vista, sorprende che il film sia arrivato solo quest’anno. Dopo 
diversi adattamenti per il piccolo schermo, tra cui una serie inglese di 56 episodi, 
iniziata nel 1975, diretta da Ivor Wood per FilmFair, con la narrazione di Michael 
Hordern, questa particolare versione di PADDINGTON segna per Micheal Bond, 
l’esordio dell’amatissimo personaggio sul grande schermo. 

Sicuramente, come spiega David Heyman (produttore degli otto film della serie di 
HARRY POTTER), le avventure di Paddington hanno un senso anche per il pubblico 
contemporaneo: “Quando di recente, ho riletto le avventure di Paddington, le ho 
trovate molto divertenti. Mi hanno fatto ridere ma anche commuovere. In fondo, 
Paddington rappresenta una storia universale; è la storia di un’anima alla ricerca di 
una casa, una storia in cui ognuno di noi può identificarsi.”

Il produttore esecutivo Rosie Alison, che per prima ha avuto l’idea di portare la 
storia dell’orsetto sul grande schermo, parla di Paddington come una storia che può 
davvero fare breccia nel cuore del pubblico del 21° secolo: “Come David, anche io 
ho letto le avventure dell’orso Paddington da bambina e mi è sempre piaciuta l’idea 
di Londra, della ‘grande città’ da un lato, e di questo piccolo, tenero, orsetto 
dall’altro; un orsetto che parla inglese, cammina per la città, va in metropolitana, 
sale sull’autobus… La storia del ‘pesce-fuor-d’acqua’ mi ha sempre attratto in 
generale e ho pensato che fosse di grande appeal anche per il cinema moderno e 
per le nuove generazioni”. 
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Quindi è arrivato il momento di trovare il regista giusto per Paddington. David 
Heyman a questo proposito, dice: “Mi sono sempre piaciuti i lavori di Paul King, la 
sua sensibilità comica, la sua fervida immaginazione e il lavoro con gli attori. Ho 
visto il suo primo film, BUNNY AND THE BULL e ricordo che mi colpì molto una 
sequenza che nello stile somigliava molto alla serie TV di Ivor Wood dedicata 
proprio a Paddington. Un giorno Paul è passato da noi per un appuntamento. Ho 
scoperto che non solo è un grande appassionato di Paddington ma che conosce 
anche le avventure e gli episodi della serie TV meglio di me! Questi primi riscontri 
sono stati talmente importanti e promettenti che lo abbiamo voluto subito nel team, 
prima collaborando con Hamish McColl su una bozza di sceneggiatura e poi, 
approdando a uno script originale.” 

Heyman continua: “Paul King è uno dei talenti più promettenti e interessanti che il 
Regno Unito abbia avuto negli ultimi anni. Per molti versi somiglia a Paddinton: è 
gentile, a modo, di sani principi, con un cuore grande, con un’aria sempre un po’ 
meravigliata, e sì… anche con un po’ di pancia”.

 
Per favore, prendetevi cura di quest’orso. Grazie. 

Come portare un tesoro nazionale sul grande schermo

Lo sceneggiatore Paul King spiega come ha adattato le avventure di Paddington per 
il grande schermo:
“Come la maggior parte delle persone della mia generazione, anch’io ho guardato e 
seguito Paddington da piccolo. Sono cresciuto con i film di animazione della 
FilmFair e quest’orsetto aveva un posto privilegiato nella mia cameretta. Solo 
quando ho avuto l’occasione di rivisitare il personaggio però, mi sono chiesto come 
mai mi avesse conquistato così tanto. Gli animali parlanti sono certamente molto 
frequenti in letteratura, ma pochi di loro sono duraturi come Paddington. Per me, il 
segreto è proprio in quell’etichetta attaccata al collo: “Per favore, prendetevi cura di 
quest’orso. Grazie.” Malgrado la calma e la sicurezza di questo piccolo essere 
peloso, quella frase ci fa capire che è molto fragile e indifeso e che ha bisogno di 
qualcuno che si prenda cura di lui in questo mondo cattivo. 

A un certo punto della vita, chi di noi non si è sentito come un pesce fuor d’acqua? E 
non parlo dello sfollato o del barbone che ha ispirato l’immagine della povera anima 
in pena su un binario o su una panchina; non parlo dei pericoli affrontati dall’amico 
di Paddington, Mr. Gruber, e neanche dell’oceano attraversato dagli immigrati del 
Windrush che si sono trasferiti a Notting Hill nel periodo in cui Michael Bond ha 
scritto le prime avventure di Paddington. No, niente di tutto questo. Basta pensare al 
primo giorno di scuola, o a una notte passata fuori casa, per entrare in empatia con 
quest’orsetto, solo e sconsolato. Secondo me, è questo aspetto che ha fatto 
appassionare generazioni di lettori. 

Io e Michael Bond non volevamo che la narrativa del film interferisse con quella del 
libro, che tanti lettori già conoscono. Nel film ci sono tutte le scene del libro, dalla 
scoperta dell’orsetto alla stazione di Paddington, con niente indosso se non 
quell’etichetta, fino all’avventura della sala da tè, al primo disastroso ingresso in 
bagno e all’avventura in metropolitana. Anche se nel film incontriamo Paddington 
prima di quanto non avvenga nel libro, la storia narrata sul grande schermo è molto 
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fedele al background che Michael Bond ha sviluppato e creato soprattutto nelle 
ultime avventure. 

Il quinto capitolo di L’orso Paddington comincia così: ‘Così Paddington diventò 
parte della famiglia’. In quella frase mi è sembrato potesse esserci più spazio 
narrativo: a partire da quel momento, infatti, le storie di Paddington diventano 
molto più brevi e indipendenti una dall’altra. Nella transizione dal Paddington 
appena arrivato in città al Paddington ormai parte della famiglia, si è creato lo 
spazio per un film, per raccontare ciò che rende quest’orsetto così speciale. 

Proprio come Oliver Twist prima di lui, Paddington arriva a Londra come orfano in 
cerca di casa. Ma al contrario di Oliver, che ha bisogno di tempo per trovare Mr. 
Brownlow, Paddington incontra i Brown quasi subito. Ma avere un tetto sulla testa e 
sentirsi a casa sono due cose diverse: è questa la vera avventura di cui tratta il film. 

L’altro lato interessante della storia è la transizione che i Brown vivono, passando 
dalla diffidenza iniziale nei confronti di Paddington, all’accoglierlo in famiglia. 
Quando ci siamo visti la prima volta, ho chiesto a Michael Bond qualche 
informazione aggiuntiva su Mr. e Mrs. Brown. Michael mi ha detto che si era ispirato 
ai suoi genitori. Gli ho chiesto come avrebbero reagito i suoi genitori se avessero 
incontrato un orsetto arruffato e lui mi ha risposto: “Di certo, mia madre l’avrebbe 
messo subito sotto l’acqua per pulirlo, e invece mio padre avrebbe cominciato a 
pensare subito agli aspetti burocratici”. 

Questi atteggiamenti opposti costituiscono una fonte narrativa importante. La 
riluttanza iniziale di Henry a occuparsi dell’orsetto mi ricorda, infatti, uno dei miei 
film preferiti, IL MONELLO. Charlot all’inizio è riluttante, il suo primo istinto è 
abbandonare il bambino. Proprio come lui, anche il nostro Mr. Brown pensa di non 
doversi occupare di Paddington, crede di non avere nessun obbligo nei suoi 
confronti. Lo lascerebbe tranquillamente dormire in un bidone della spazzatura, se 
potesse. Non è una persona cattiva – tutt’altro, vuole solo proteggere la sua famiglia 
– ma questo stesso istinto protettivo lo porta ad essere chiuso e sospettoso con chi 
non conosce. 

Alla fine de IL MONELLO, Charlot farebbe qualsiasi cosa per il suo figlio adottivo, e 
la scena della corsa sui tetti alla fine del film è toccante ed emblematica a questo 
proposito, proprio per tutto quello che c’è dietro. Tracciando un paragone tra i due 
film, anche Mr. Brown, proprio come Paddington, vive un’evoluzione nel film.”

La nascita di Paddington
Personaggi-icone

La società di produzione e distribuzione STUDIOCANAL ha deciso di finanziare il 
progetto dopo aver letto la sceneggiatura di Paul King. Subito dopo è iniziato il 
casting. Il cast di PADDINGTON vanta nomi importanti del cinema, del teatro e della 
televisione. I protagonisti sono riconoscibili come icone per tutte le generazioni, dai 
più grandi ai più piccoli. 

Hugh Bonneville (Mr. Brown) forse più noto con il nome di Robert Crawley, conte di 
Grantham, è conosciuto per la pluripremiata serie TV “Downton Abbey”. Poter 
interpretare il padre, in PADDINGTON, era una sfida interessante sotto tanti punti di 
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vista. “Da piccolo mi leggevano i libri di Paddington, poi ho cominciato a leggerli da 
solo, e me ne sono innamorato. Paddington fa parte della cultura inglese, fa parte 
del nostro DNA. Quando ho letto la sceneggiatura, mi sono reso conto che gran 
parte di quel DNA continua a esistere anche nel nostro mondo.” E poi continua: 
“Questo film conserva il profumo di quei libri, di quella storia, che Paul è riuscito a 
catturare alla perfezione nella sceneggiatura.” C’è anche molto humour nella storia – 
innocente, comica, arguta – che rimarrà nel cuore e nella testa di tutti, che la vediate 
per la prima volta, con occhi nuovi, o che siate genitori nostalgici, come me.”

Tra i primi attori a entrare nel progetto, consapevole dell’amore del pubblico per la 
storia di Paddington, Hugh ha sentito il dovere morale di rendere giustizia alle storie 
di Bond, dimenticando ben presto le preoccupazioni e i dubbi iniziali: “Dopo cinque 
secondi che ho visto Paul e David ho deciso di accettare il ruolo. Mi ha stupito molto 
vedere quanto Paul conosca Paddington, insomma lui E’ Paddington! È un amico, un 
uomo innocente, con i grandi occhi aperti sul mondo, una persona piacevole e 
carina, proprio come il nostro amico peloso!” 

Nel ruolo di Mrs. Brown, la fantastica Sally Hawkins, di recente candidata all’Oscar 
per l’interpretazione di BLUE JASMINE di Woody Allen, che con grande naturalezza è 
riuscita  a rendere la natura del personaggio e la sua impossibilità a resistere al 
grido di dolore del piccolo orsacchiotto. È lei a decidere, d’istinto, di prendersi cura 
di Paddington, senza curarsi delle eventuali conseguenze. Di lei, Rosie Alison dice: 
“La cosa bella di Sally è che riesce a interpretare il personaggio con grande 
naturalezza. Parla con l’orsetto come se stesse parlando con una creatura qualsiasi, 
con un altro essere vivente. Chi la guarda, le crede e crede a Paddington.”

Paul dice: “E’ stato bellissimo lavorare con Hugh e Sally. Sono dei professionisti 
eccellenti. Per una persona come me, che ha una certa esperienza 
nell’improvvisazione, è stato rassicurante sapere che non si sarebbero mai sentiti 
stretti nel copione e che avrebbero fatto di tutto per dare spontaneità e naturalezza 
ai propri personaggi”. “I personaggi di Hugh e Sally sono i pilastri del film: comici 
ma al tempo stesso toccanti, reali ma in un mondo dove anche un animale che parla 
è credibile. È un equilibrio delicato, questo, che entrambi riescono a preservare 
splendidamente.”

Forse recitare è il sogno di tutti i bambini e per Madeleine Harris e Samuel Joslin, 
che interpretano i due fratellini Judy e Jonathan Brown, questo film è stato come 
realizzare un sogno. Durante le riprese a Londra e dintorni, spesso anche in orari 
notturni, Maddie e Sam sono riusciti a collaborare con grandi attori. Il legame che si 
è creato con la famiglia d’adozione sul set è molto visibile, tangibile il piacere di 
stare assieme e di divertirsi. 

Bonneville non ha che elogi per loro: “Maddie e Sam hanno una grande energia e 
sono sempre molto concentrati, sono bravissimi.” Spesso nel nostro ambiente si 
dice: “Mai lavorare con i bambini e con gli animali. Beh, posso dire che questa è 
stata l’eccezione che conferma la regola.” 

PADDINGTON porta sul grande schermo una delle famiglie più famose della 
letteratura inglese. A questo proposito, Bonneville commenta: “Abbiamo avuto tre 
settimane di prove, in cui l’obiettivo di Paul era non solo affinare la sceneggiatura, 
ma anche lavorare a fondo sui personaggi e sulle relazioni familiari. Questa è una 
cosa importantissima, sulla quale non sempre si ha il tempo di lavorare. Ci siamo 
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divertiti parecchio, abbiamo giocato con le scene, abbiamo costruito una dinamica 
di famiglia, e spero che il risultato si veda, che si percepiscano i rapporti e le 
relazioni familiari”. 

A occuparsi della casa dei Brown c’è l’eccentrica Mrs. Bird, interpretata da Julie 
Walters. È una parente lontana che vive con i Brown e gestisce la casa in modo molto 
rigido, ma anche pieno di comprensione e indulgenza quando serve. Persona saggia 
e ragionevole, Mrs. Bird non si aspetterebbe mai di vedere un orsetto che parla e 
cammina, arrivare al 32 di Windsor Garden e sconvolgere la loro vita per sempre. 

Julie racconta l’entusiasmo di ritrovarsi nuovamente a lavorare sul set di un film per 
ragazzi. Sapere che David Heyman sarebbe stato una delle teste pensanti di questo 
adattamento deve essere stato incoraggiante per l’alltrice. “Mi ha fatto piacere che 
David mi abbia chiesto di recitare in questo film. HARRY POTTER è stata 
un’esperienza indimenticabile. Sono felice di aver lavorato nuovamente con David: è 
proprio un bravo ragazzo!” 

Assieme a Mr. Gruber, interpretato dal prolifico attore inglese Jim Broadbent (altro 
attore di HARRY POTTER) e al vicino Mr. Curry (Peter Capaldi), i Brown sono 
personaggi molto conosciuti al pubblico e alle generazioni di ragazzi cresciuti con le 
storie di Paddington. Ma il PADDINGTON del 21° secolo richiede un personaggio 
cattivo capace di sfidare anche le più scaltre schiere di giovanissimi spettatori. Ed 
ecco che entra in scena Millicent, la temibile tassidermista. 

King spiega: "Oliver Twist deve sopravvivere a Fagin e a Bill Sykes prima di trovare 
Mr. Brownlow. Per Paddington volevo un personaggio cattivo simile, una persona 
che non reagisse positivamente alla richiesta: “Per favore, prendetevi cura di 
quest’orso”. Colpisce il fatto che per il cattivo della situazione, il posto giusto dove 
mettere Paddington non sia la strada, ma il Museo di Storia Naturale!”

Nicole Kidman, che interpreta il ruolo della cattiva, Millicent, spiega: “Sono cresciuta 
leggendo Paddington e mi ha sempre colpito il modo in cui questo simpatico e dolce 
orsetto deve riuscire a sopravvivere e a superare tutte le prove!” Nicole racconta, 
però, che il ruolo di Millicent non è immune da difficoltà: "Ho dovuto dire alle mie 
figlie che non avrei fatto la parte della mamma, ma quello della cattiva, di quella che 
cerca di far fuori l’orsetto, insomma - è stato orribile!” “Ma la sceneggiatura mi è 
piaciuta così tanto che non ho potuto fare a meno di accettare. E poi mi piace il fatto 
di poter andare al cinema con le mie figlie e guardare assieme a loro un mio film."

Con il cast finalmente al completo, le riprese sono cominciate a settembre 2013 agli 
Elstree Studios. Fin dall’inizio il desiderio comune era riuscire a portare 
PADDINGTON sul grande schermo e farlo conoscere a una nuova generazione di fan, 
pur restando fedeli al mondo di Bond. 

Paddington sbarca a Londra
Aspetti della produzione - location e set

Dopo le prime riprese in Costa Rica (il luogo natale di Paddington è la giungla 
peruviana) la produzione ha cominciato a lavorare sui luoghi iconici di Londra, da 
Paddington Station, con il suo inconfondibile stile novecentesco, al vivace 
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Portobello, fino al Reform Club e a Pall Mall, prima di approdare al fantastico Museo 
di Storia Naturale. PADDINGTON è una specie di itinerario turistico alla scoperta di 
perle nascoste e scenari tipici della capitale inglese - gli autobus, i taxi neri, i treni – 
che fanno da sfondo al tentativo di Paddington di districarsi nella grande città. 

Malgrado la presenza di luoghi facilmente identificabili, i produttori hanno cercato 
di fare in modo che Londra non sembrasse del tutto reale, come ci spiega David 
Heyman: “Il nostro Paddington è più realistico di tutte le altre rappresentazioni 
precedenti, ma al tempo stesso è molto diverso dall’orsacchiotto che vediamo in 
tante illustrazioni. Paddington è pur sempre un orso parlante, il che è già di per sé 
una cosa fantasiosa. Abbiamo pensato che non fosse del tutto appropriato dargli 
come ambiente una Londra perfettamente realistica, ed ecco perché abbiamo fatto 
in modo che l’ambiente si adattasse in qualche modo a lui.”
 
Il regista Paul King spiega: “I libri di Paddington sono ambientati sempre nel periodo 
storico in cui sono stati scritti, così la storia assume dei contorni senza tempo. Per il 
film volevamo che il mondo che abbiamo creato funzionasse sia per le persone che 
hanno letto già il libro, sia per le persone che non conoscono ancora il personaggio. 
Londra è una città in cui vecchio e nuovo coesistono. Ne abbiamo approfittato per 
ricreare un luogo senza età, dove anche un orso parlante può sentirsi a casa.”

Gary Williamson, scenografo, aveva già lavorato in passato con Paul sul set del film 
BUNNY AND THE BULL. “Per PADDINGTON, al contrario dell’ultimo film che abbiamo 
fatto assieme, la sfida era creare da un lato un mondo reale - non fantasioso come 
le altre rappresentazioni dell’orso Paddington - dall’altro una realtà dove fosse 
plausibile anche un orso parlante.” Tutti i luoghi che vediamo nel film sono ben 
riconoscibili, leggermente patinati e lucidati per imprimere loro un’aria da “libro”. 
Accanto a essi troviamo interni e facciate finti, creati magistralmente da Gary e dal 
suo team per rappresentare lo strano mondo in cui Paddington si trova a vivere. 
Attraverso gli occhi di Paddington vediamo il vecchio mondo inglese, arricchito dei 
sapori e dei profumi contemporanei. 

Paul dice: “Per tanti anni, Gary ha lavorato al fianco di Dennis Potter. Sa creare alla 
perfezione set che rispecchiano la vita interiore dei personaggi.” Paddington è un 
estraneo e questo è un motivo ricorrente nel film, che influenza il modo in cui lui 
stesso si vede e si confronta con la realtà. Paul spiega: “In Perù lo vediamo con gli 
occhi persi in una piccola palla di vetro. Dentro c’è una Londra in miniatura, coperta 
dalla neve. Paddington si chiede com’è vivere laggiù. Quando arriva a Londra, 
Paddington si perde in una casa di bambole, facendosi domande sulla strana vita dei 
Brown. Quando Mr. Gruber gli racconta la sua storia, Paddington prende un trenino 
giocattolo e comincia a farsi domande sulla sua vita. Nel Museo di Storia 
Naturale,l’orsetto continua a osservare i plastici, forse pensando a che cosa avrebbe 
potuto significare essere lì dentro. Solo verso la fine del film, quando ha finalmente 
trovato una sua dimensione e ha capito qual è il suo posto nel mondo, è in grado 
entrare nel mondo reale.” Così Paddington diventa parte del mondo, o quantomeno, 
è felice di essere peruviano e londinese, Bear e Brown.

L’uso del colore riveste un ruolo fondamentale nel film. Gary continua: “Abbiamo 
fatto un uso importante del colore come punto di riferimento per i personaggi e 
quindi per l’ambiente che li circonda.” “Mrs. Brown, Mr. Brown, i bambni, Millicent: 
tutti hanno un colore specifico, che la nostra costumista Lindy Hemming è riuscita a 
rendere anche nei vestiti.” Paul aggiunge: “Abbiamo guardato THE UMBRELLAS OF 
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CHERBOURG e ci ha colpito molto l’uso che viene fatto del colore per raccontare la 
storia. Questa traspare anche grazie ai colori dei costumi che i personaggi 
indossano, complementari rispetto all’ambiente e ai personaggi con cui 
interagiscono. Tu sai che i personaggi appartengano a certi luoghi e non ad altri 
perché sono i colori dei loro vestiti a dirtelo, perché quei colori stanno bene o non 
stanno bene con determinati ambienti. E riesci a capire anche la loro personalità 
grazie ai colori. È una cosa sottile, però funziona a livello subliminale. Gary 
continua: “Ma bisogna liberarsi anche da questa visione e non avere un approccio 
troppo limitato o esclusivo. Paul e io abbiamo lavorato divertendoci con i colori e 
aggiungendone anche laddove non lo avevamo previsto nei nostri progetti iniziali”. 
Forse la sfida più grande per Gary sono state le riprese esterne: “Posso controllare il 
set in studio, ma non posso controllare Londra!” Detto questo, la produzione è stata 
accolta a braccia aperte ovunque, segno che il pubblico ama Paddington. Questo ha 
contribuito anche a gestire più agilmente l’allestimento del set a Paddington, nelle 
case, nel Museo e nel cantiere navale. Racconta il regista: “Non abbiamo avuto 
nessun problema, tutti hanno fatto il massimo per accontentarci, riuscendo a farci 
fare cose che da soli non avremmo mai potuto fare.” “C’è qualcosa in Paddington 
che tira fuori la parte migliore di ognuno di noi.” 

Girare in location suggestive come quelle di PADDINGTON è un’esperienza preziosa 
per gli attori più esperti come per i nuovi arrivati. Come spiega Hugh Bonneville: 
“Girare di notte, per cinque notti consecutive, al Museo di Storia Naturale, a 
dicembre, è stata un’esperienza unica.” “C’è un’atmosfera incredibile. Per il film, il 
fatto di essere nel Museo è un valore aggiunto enorme. C’è un senso di pericolo, di 
timore nel girare tra le sale. La produzione si è trasferita nel Museo per qualche 
giorno. Abbiamo girato nel Grand Hall, nella famosa mostra sui dinosauri, nella sala 
di Mineralogia, nei preziosi corridoi e persino nei giardini. Abbiamo visto il famoso 
diplodocus, ‘Dippy’, che saluta le migliaia di visitatori che ogni giorno entrano al 
museo e che in PADDINGTON ci ha concesso l’onore di un cameo.”

Ispirandosi all‘architettura storica, Williamson è stato in grado di creare anche alcuni 
locali fittizi nell’edificio, ad esempio il finto ufficio di Millicent, completo di rifugio 
segreto – come anche le scene del tetto, ricreate all’interno degli studios di 
Leavesden.

Il clima inglese è stato particolarmente clemente con la troupe che ha svolto le 
riprese del film nell’inverno 2013. Chalcot Crescent, nella esclusiva Primrose Hill 
londinese, diventa Windsor Gardens, dimora dei Brown e del loro vicino Mr. Curry. 
Gli abitanti di questa perfetta strada in stile londinese hanno avuto il privilegio di 
festeggiare il Natale in anticipo, perché la strada è stata coperta di luci natalizie e 
neve artificiale a inizio novembre per le scene finali del film, con tanto di musica dei 
Calypso.

Anche la musica è un aspetto molto importante del film, secondo Paul. “Mia moglie 
mi ha fatto conoscere gli album ‘London is the Place for Me’, che mi hanno aperto 
un mondo che non conoscevo ancora. È stata una bella coincidenza: nel momento in 
cui nasceva la musica allegra, divertente e politicamente impegnata degli immigrati 
di Notting Hill, Michael Bond scriveva le avventure di Paddington a Portobello e 
siamo riusciti a mettere insieme le due cose.”

Paul ha scritto a Damon Albarn, la cui casa discografica Honest Jon ha pubblicato gli 
album “London is the Place for Me”. “Non mi sarei aspettato una risposta ma sapevo 
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che a Damon piace lavorare con artisti di diversa provenienza e alla fine ha colto 
quest’opportunità.” Damon e i suoi collaboratori hanno riunito un gruppo di 
apprezzati artisti caraibici di Londra e il gruppo ha registrato in un paio di giorni le 
tracce della colonna sonora.

Paddington sul grande schermo
Paddington: voci e immagini

Un’altra decisione importante che i registi hanno dovuto prendere riguarda la voce 
di Paddington. Chiunque sia cresciuto con le varie rivisitazioni per il grande schermo 
dei classici per l’infanzia, avrà una sua idea di quale possa essere la voce di un 
orsetto peruviano, che ha imparato l’inglese grazie a vecchie registrazioni. È stata 
una sfida molto difficile ma superata brillantemente. 

L’attore inglese Colin Firth ha lavorato al progetto fino alla primavera del 2014. 
Aveva collaborato alla pre-produzione, alle prime fasi della post-produzione ed era 
anche andato in studio per mettere in voce alcune scene. In fase di post-produzione 
però, il regista Paul King e lo stesso Colin Firth sono arrivati a una decisione 
sofferta. King racconta: “E’ stata una decisione graduale ma presa con convinzione 
da entrambe le parti. Ci è costata molti, molti mesi, ma ci siamo accorti che la voce 
di Colin semplicemente non era quella giusta. Per Paddington avevamo bisogno di 
una voce più leggera, più giovane, non di un timbro scuro, affascinante, profondo 
come il suo e così abbiamo deciso, davanti a una tazza di tè e a un panino alla 
marmellata”, che Colin si sarebbe fatto da parte e sarebbe uscito dal progetto.

FRANCESCO MANDELLI è la voce italiana di Paddington

Esordisce su MTV nel 1998 nei panni del “nongiovane” con Andrea Pezzi. Negli anni 
ha consolidato il suo ruolo all'interno dell'emittente musicale con molti programmi 
di successo da lui scritti ed interpretati (tra i quali “Tokusho”, “Videoclash”, 
“BlackBox” e “Lazarus”) da ultimo il fortunato sketch show “I soliti idioti” giunto alla 
quarta serie. Ruoli importanti anche in film campioni d’incassi come “Manuale 
d’amore” di Giovanni Veronesi, “Natale a Miami” e “Natale a New York” di Neri 
Parenti. Nel 2008 in prima serata su Rai Tre è lui ad affiancare Paola Cortellesi nello 
show “Non perdiamoci di vista”. Nel 2009 è coprotagonista del film di Massimo 
Venier “Generazione 1000 euro” ed entra a far parte del cast della serie tv “Squadra 
Antimafia”, in onda in prima serata su Canale 5.
Nello stesso anno è sceneggiatore ed attore del film “I soliti Idioti” da subito un 
fenomeno cinematografico. In contemporanea partecipa al primo lungometraggio di 
Adam Green dove recita assieme ad artisti e musicisti della scena newyorkese, oltre 
che con l’attore Macaulay Culkin. Il 2012 è l’anno in cui oltre alle serie, doppia 
l’atteso ritorno del cartoon Beavis and Butt-head (dopo 14 anni di assenza). 
Mandelli torna inoltre a teatro con un tour della premiata serie comica, pubblica il 
libro “I soliti idioti” per Mondadori e sempre con il compagno d’arte Fabrizio Biggio 
esce a Natale con la seconda opera “I 2 Soliti Idioti”. Nel 2013 è il protagonista di 
“Pazze di Me” un film di Fausto Brizzi, esce inoltre il cartoon Pixar da lui doppiato 
“Monster University” e alla fine dello stesso anno lo ritroveremo tra i protagonisti di 
“Colpi di Fortuna” di Neri Parenti. A ottobre 2013 assieme a Biggio è protagonista di 
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una performance dell'artista Maurizio Cattelan all'accademia di Belle Arti di Bologna 
e sempre nello stesso anno gira l’Italia e l’Austria con un tour musicale con l’amico 
cantautore americano Adam Green.
Nel 2014 Mandelli si occupa assieme al socio Biggio della sceneggiatura e regia 
della nuova opera “La solita commedia-Inferno” in uscita a febbraio 2015. Pubblica 
un suo libro di racconti “Osnangeles” edito da Baldini&Castoldi e va al cinema a 
Natale con il doppiaggio del cartoon di Eagle Pictures “Paddington”.

È nato un orso!

L’orso Paddington è un personaggio immediatamente riconoscibile per il cappellino 
rosso, il montgomery blu e il sorrisetto capriccioso: quest’aspetto iconico è stato 
conservato dai registi. Come conferma Rosie Alison “le illustrazioni originali di 
Peggy Fortnum della fine degli anni ‘50 sono state la nostra fonte di ispirazione. 
Abbiamo cercato di combinare queste illustrazioni con le immagini di veri cuccioli di 
orso. Il fantastico team della Framestore ha poi fatto il resto. Ma le fasi sono state 
tante e anche le modifiche durante il percorso!"

Paul King continua: “Il Paddington di Peggy Fortnum sembra un vero cucciolo di orso 
rispetto alle altre versioni e questo, secondo me, è l’approccio giusto. Il suo 
Paddington ha più un musetto da orso, è più snello (rispetto alle versioni successive) 
e quindi sembra più un cucciolo di orso che un orsacchiotto, ha proprio l’aria di un 
piccolo monello. Come ammette Paul, anche in questo Oliver Twist è stata fonte di 
grande ispirazione. 

La creazione di Paddington è stata, come ci si poteva aspettare, un processo 
estremamente collaborativo. L’orsetto è stato creato e animato al computer; è alto 
circa 1 metro senza cappello, e 1 m 10 cm con il cappello; doveva esistere nel 
mondo reale, interagire con persone e luoghi reali. Per questo, era necessaria la 
collaborazione e l’esperienza di molte persone. Sono stati coinvolti il regista, i 
produttori, un team di 500 animatori, compositori, professionisti VFX ed esperti più 
tradizionali. Ogni dettaglio su come Paddington si muove, si veste e parla, è di 
grande importanza perché il pubblico deve entrare in empatia con lui. Andy Kind 
(supervisore VFX e CGS) e Pablo Grillo (supervisore all’animazione), assieme al team 
VFX della Framestore, hanno creato personaggi come Dobby e l’ippogrifo di HARRY 
POTTER. Andy ha trovato questo lavoro su PADDINGTON più stimolante di qualsiasi 
altro lavoro mai fatto. “Progettare un personaggio tutto al computer è sempre una 
sfida. Paddington è fatto interamente al computer, ma è un personaggio molto 
fisico, perché interagisce con il mondo reale; quindi deve essere capace di farci 
entrare in empatia con lui e farci credere che sia vero. Tutti i dettagli sono 
importanti, dal pelo arruffato a come si muove, tutto deve contribuire a farlo 
sembrare credibile all’interno dell’ambiente con cui interagisce.” 

King si spende in lodi sul team di collaboratori che l’ha affiancato: “Spesso si pensa 
che, poiché questo tipo di lavoro viene svolto tutto al computer, non ci sia niente di 
artistico dietro, ma non è così. Tutto è stato creato da un team di artisti talentuosi, 
che hanno rifinito a mano ogni singolo frame. L’angolo preciso del sopracciglio o il 
modo in cui la luce splende nei suoi occhi a un certo punto della storia…Tutto 
richiede centinaia e centinaia di revisioni prima di essere approvato. È un lavoro 
intenso, che non può essere fatto senza passione e amore – e credo che i risultati 
straordinari lo dimostrino”. 
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Naturalmente tanti altri elementi hanno contribuito a creare il Paddington del 21°  
secolo, fedele all’immaginazione di Bond e ai primi disegni della Fortnum, ma al 
tempo stesso contemporaneo e infinitamente più ‘reale’. Il supervisore 
all’animazione Pablo Grillo, e tutto il team della Framestore, hanno trovato nella 
semplicità dello stile di Paddington, un vecchio cappellino e un giubbottino, un 
elemento importante per creare il personaggio. 

Anche il parere della costumista, l’Oscar Lindy Hemming, è stato molto importante, 
soprattutto per giocare con lo stile iconico di Paddington. Dice Lindy: “Sin dall’inizio, 
ho cercato di pensare a Paddington come a un vero personaggio, come a un 
personaggio conosciuto. Questo metteva un po’ di pressione sul mio lavoro, perché 
bisognava che il risultato fosse rispondente a quello che il pubblico sapeva di lui. 
Ma in fondo mi sono posta le stesse domande anche per gli altri personaggi, ad 
esempio nel suo caso: da dove viene quel cappello? Gli sta bene? Come lo veste 
quando cammina?" 
Interessante è la decisione di non fargli indossare gli stivali da pioggia, forse tra gli 
elementi più riconoscibili del personaggio negli ultimi anni. In realtà, gli stivali sono 
stati messi per permettere agli orsacchiotti di stare sulle proprie zampe! La 
marmellata d’emergenza, però, c’è sempre, anche sotto il cappellino di Paddington. 

Come per lo scenografo Gary Williamson, anche i costumi della Hemming hanno 
continuato a esplorare l’uso tematico dei colori, ancorando il personaggio e i suoi 
comportamenti. "Fin dall’inizio, sapevamo che i colori principali di Paddington 
sarebbero stati l’azzurro (del cappottino) e il rosso (del cappellino). Questo aspetto 
cromatico si riflette sulle persone che incontra e sull’interazione con gli altri 
personaggi, ad esempio con Mr. e Mrs. Brown. Questi colori cominciano a entrare 
nella storia e nella vita dei bambini per descrivere il loro rapporto con i genitori.”  
L’influenza di Paddington sulle persone che incontra e sulla famiglia Brown in 
particolare è molto interessante da esplorare attraverso l’uso del colore e dei vestiti. 
Ad esempio, Mr. Brown all’inizio indossa un completo grigio formale e una cravatta 
blu, poi gradualmente comincia a indossare vestiti più sportivi a mano a mano che 
inizia ad aprirsi a Paddington e a rimettere in moto la relazione con sua moglie. 

Stabilito lo stile di Paddington, King e Grillo hanno lavorato, già in fase di pre-
produzione, sul movimento dell’orsetto. Collaborando con l’artista teatrale Javier 
Marzan e con Cal McCrystal, acclamatissimo attore teatrale e regista di commedie, il 
team ha iniziato ad avere dei punti di riferimento per stabilire quali sarebbero stati i 
movimenti di Paddington. Per mettere a suo agio Paddington nell’ambiente 
circostante, Nick Dudman ha creato un modello artificiale, usato come riferimento 
per il team VFX, atto a studiare in che modo il pelo di Paddington avrebbe catturato 
la luce e come avrebbe interagito con dei veri personaggi e dei veri ambienti. 

Come spiega Grillo: “Il film ci ha offerto l’opportunità di creare veri personaggi, un 
po’ come Jacques Tati e Buster Keaton”. Il team VFX si è divertito molto a creare 
questo personaggio che fa sorridere, e a riempirlo di aspetti fanciulleschi, non 
proprio “ursini”. Paul King concorda: “C’è qualcosa che supera il tempo e che non ha 
età in Paddington. Per un verso gli daresti 8 anni, per un altro 80. È questo che lo 
rende così particolare. Sembra un adulto, ma ha l’entusiasmo e l’indisciplinatezza di 
un bambino!” 
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Con PADDINGTON, il classico humour e le buone maniere che contraddistinguono 
l’eroe peruviano per tanti lettori, saranno tramandati a tutta la nuova generazione. 
Come afferma Heyman: “E’ una storia contemporanea, che usa la tecnologia più 
avanzata per creare un Paddington contemporaneo, ma pur sempre nello spirito di 
chi l’ha creato per primo.” “I suoi tratti più riconoscibili, e quindi rassicuranti, 
saranno immediatamente evidenti alle generazioni di persone che hanno divorato i 
racconti di Bond e appariranno irresistibili anche alle nuove generazioni.” 

In fondo il film racconta una storia che non ha età. Come dice Rosie Alison: 
“Paddington è la quintessenza del rifugiato e Paul è riuscito a mettere in lui le eco 
delle tante storie di immigrazione che sentiamo ogni giorno. È un ritratto di Londra, 
della sua tolleranza, la tolleranza di una città che accoglie tutti e dove tutti possono 
essere diversi eppure accettati e benvoluti. In questo viaggio ci accompagna 
Paddington. La sua è una storia di comprensione, tolleranza, amicizia. L’orso 
Paddington fa parte di questa tradizione perché rappresenta la gentilezza nei 
confronti di chi è straniero e l’apertura all’incontro con chi è diverso. Paul King 
riassume al meglio con queste parole il messaggio del film, in cui una famiglia un 
po’ stramba accoglie uno straniero e vede cambiare radicalmente la propria vita, in 
meglio: “Fa male ai tubi, ma  bene al cuore, questo è il nostro motto.”

 
Ma cosa ne pensa Michael Bond, del debutto di Paddington sul grande schermo? 
Sull’influenza che Paddington avrà sulle nuove generazioni e sul pubblico moderno, 
Bond dice: “Negli ultimi anni il mondo ha cominciato ad andare sempre più veloce. 
Paddington, invece, ha un suo ritmo e le persone cercano questo, amano il suo 
ottimismo e la sua logica tutta particolare.” Continua: “Paddington ha abitato nella 
mia famiglia per quasi sessant’anni e anche se è grande abbastanza per prendersi 
cura di sé, è pur sempre un orsetto piccolo in un mondo grande e cattivo”. L’autore 
è entusiasta del risultato raggiunto. “Si dice che gli orsi cadano sempre in piedi: vale 
anche per il primo film di Paddington. L’esperienza del produttore e del regista, 
l’accoglienza calorosa di tutti, il cast, i tecnici… è stato tutto bellissimo… quasi 
contagioso!"  

*********
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IL CAST ARTISTICO

Francesco Mandelli - voce italiana di Paddington 

FILMOGRAFIA

Cinema
• Tutti gli uomini del deficiente, regia di Paolo Costella (1999)
• Ora o mai più, regia di Lucio Pellegrini (2003)
• Manuale d'amore, regia di Giovanni Veronesi (2005)
• Natale a Miami, regia di Neri Parenti (2005)
• Natale a New York, regia di Neri Parenti (2006)
• Generazione 1000 euro, regia di Massimo Venier (2009)
• I soliti idioti - Il film, regia di Enrico Lando (2011)
• I 2 soliti idioti, regia di Enrico Lando (2012)
• Pazze di me, regia di Fausto Brizzi (2013)
• Monsters University, regia di Dan Scanlon (2013) - voce
• Colpi di fortuna, regia di Neri Parenti (2013)
• Paddington [ 2014] – voce
• La Solita Commedia – Inferno, regia di Fabrizio Biggio, Martino Ferro e Francesco 
Mandelli [2015]

Sceneggiature
• I soliti idioti – 4 serie TV (2009-2012)
• I soliti idioti - Il film, regia di Enrico Lando (2011)
• I 2 soliti idioti, regia di Enrico Lando (2012)
• La Solita Commedia – Inferno, regia di Fabrizio Biggio, Martino Ferro e Francesco 
Mandelli [2015]

Regie
• La Solita Commedia – Inferno, regia di Fabrizio Biggio, Martino Ferro e Francesco 
Mandelli [2015]

Hugh Bonneville - Henry Brown

Membro del National Youth Theatre, Hugh Bonneville studia Teologia a Cambridge e 
ha il suo debutto professionale nel 1986 all’Open Air Theatre, Regent’s Park, come 
percussionista in Sogno Di Una Notte Di Mezza Estate e sostituto di Ralph Fiennes 
nella parte di Lisandro. È impegnato in diverse stagioni teatrali presso il Teatro 
Nazionale, dove recita in School For Wives, Yerma, Entertaining Strangers, Juno And 
The Paycock, veste i panni di Charles Surface in The School For Scandal, nonché il 
ruolo da protagonista in The Devil's Disciple. Nel 1991 si unisce alla Royal 
Shakespeare Company, recitando in I Due Gentiluomini Di Verona, L’Alchimista, 
Peccato Che Sia Una Sgualdrina, The Virtuso e Amphibians. Interpreta anche il ruolo 
di Laerte nell’Amleto di Kenneth Branagh. Le sue performance nella compagnia RSC 
gli valgono una nomination all’Ian Charleson Award. 

Altre produzioni teatrali sono: Habeas Corpus al Donmar, per la regia di Sam 
Mendes, nonché varie stagioni teatrali al Colchester, Leicester Haymarket e 
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Chichester. Recita anche in My Night With Reg (Criterion & Playhouse), Us And Them 
(Hampstead) e Cloaca (Old Vic, per la regia di Kevin Spacey).

Col passare degli anni, la fama di Hugh nel mondo della televisione cresce in 
maniera esponenziale, visti i suoi ruoli da protagonista in The Cazalets, Take A Girl 
Like You, Armadillo, Daniel Deronda e The Commander. Ha anche un ruolo nel film 
TV vincitore di un Emmy Guerra Imminente e interpreta il poeta Philip Larkin in Love 
Again. Altri titoli spaziano dalle commedie tipo Ti Presento I Robinson, The Vicar of 
Dibley, Freezing, Rev e Getting On, alle serie drammatiche del calibro di The Diary 
Of A Nobody, Tsunami: The Aftermath, Miss Austen Regrets, Five Days, Hunter, The 
Silence e Doctor Who.

Nel 2011 e nel 2013, il mockumentary televisivo Twenty Twelve vince 
rispettivamente il British Comedy Award e un BAFTA nella categoria Migliore sit-
com; Hugh riceve una nomination nella categoria Migliore attore comico entrambi 
gli anni. Il programma vince anche il premio Miglior commedia sia ai South Bank Sky 
Arts Awards che ai Broadcasting Press Guild Awards. Mr Stink, nel quale Hugh 
interpreta il barbone protagonista, riceve una nomination per il premio BAFTA per la 
televisione nella categoria Miglior commedia del 2013.

Downton Abbey, vincitore di 2 premi BAFTA, 9 Emmy, 2 Golden Globe, ma anche di 
un Broadcast Award e 2 National Television Awards, ha procurato all’attore 
nomination per un Golden Globe e 2 Emmy per la sua interpretazione di Robert, 
Conte di Grantham. Nel 2013, il cast vince il premio per il Miglior cast agli Screen 
Actors Guild Awards; per la prima volta si tratta di un programma non statunitense.
Il debutto cinematografico di Hugh risale al 1994, con il film Frankenstein di Mary 
Shelley, diretto da Kenneth Branagh. Da allora, l’attore può vantare la partecipazione 
in oltre una dozzina di film, tra i quali Notthing Hill, Mansfield Park, Stage Beauty, 
Follia, Scenes Of A Sexual Nature, Man To Man, From Time To Time, Glorious 39, 
Ladri Di Cadaveri – Burke & Hare, Third Star e Shanghai. Nel 2002, Hugh vince il 
premio per la Migliore rivelazione al Film Festival di Berlino e una nomination al 
BAFTA nella categoria Miglior attore non protagonista, per la sua interpretazione del 
giovane John Bayley in Iris – Un Amore Vero. Nel 2008, vince il premio come Migliore 
attore al Film Festival di Monte Carlo, per la sua performance in French Film. Fa 
parte anche del cast dell’ultimo progetto di Grant Heslov e di George Clooney, 
Monuments Men.  

Verso al metà degli anni 80, Hugh si è scoperto co-produttore di Beautiful Thing al 
Duke of York’s Theatre e scrittore e regista di Half Time con Christopher Luscombe.

Hugh sta attualmente sviluppando il suo primo film da produttore, in collaborazione 
con la BBC Films, a partire da una sceneggiatura di Aschlin Ditta (Scenes Of A Sexual 
Nature, French Film, The Catherine Tate Show), tratta da Me: The Authorised 
Biography, l’autobiografia del giornalista Byron Rogers. L’inizio delle risprese è 
previsto per settembre 2014.

Hugh sostiene l’associazione benfica Merlin, il National Youth Theatre of Great 
Britain, Scene & Heard, Giant Olive Theatre Company, The Primary Shakespeare 
Company e The Centre Stage Academy.

Sally Hawkins- Mary Brown
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Sally Hawkins è un’attrice Britannica molto popolare, gloriosamente catapultata 
sotto i riflettori internazionali grazie al ruolo da protagonista interpretato in La 
Felicità Porta Fortuna – Happy Go Lucky, di Mike Leigh. Il ruolo le vale il Golden 
Globe nella categoria Migliore attrice in un film commedia o musicale nel 2008 e 
l’Orso d’argento nella categoria Migliore attrice al Film Festival di Berlino. 

Tra i suoi film più conosciuti ricordiamo: An Education (di Lone Scherfig, 2009), We 
Want Sex (di Nigel Cole, 2010) e Submarine (di Richard Ayoade, 2010).

Nel 2013 abbiamo potuto ammirarla nei panni di Ginger, probabilmente il suo ruolo 
più noto al pubblico internazionale, nel tanto acclamato dalla critica Blue Jasmine di 
Woody Allen, con Cate Blanchett; un ruolo che le vale la sua prima nomination 
all’Academy Award® nella categoria Miglior attrice non protagonista, come anche 
svariati consensi sia ai Golden Globe che ai BAFTA.

Sally partecipa a una serie di produzioni cinematografiche britanniche di successo, 
inclusi il thriller di culto The Pusher di Matthew Vaughan del 2004, Il Segreto Di Vera 
Drake (di Mike Leigh, 2004), Non Lasciarmi (di Mark Romanek, 2010), Jane Eyre (di 
Cary Joji Fukunaga, 2011), Grandi Speranze (di Mike Newell, 2012) e il più recente 
The Double (di Richard Ayoade, 2013).

La versatilità della Hawkins è ben evidente anche nella sua vasta produzione 
televisiva, che include il primo ruolo da protagonista avuto nel 2005 nella miniserie 
drammatica della BBC candidata al premio BAFTA, Fingersmith, accanto a Imelda 
Staunton. Recita anche nell’adattamento per la BBC dei romanzi “20,000 Streets 
Under the Sky” e nel film TV tratto da Jane Austen, Persuasione, in onda su ITV e che 
le vale il Golden Nymph Award.

Inizialmente attrice di teatro, Sally recita in diverse produzioni teatrali, tra le quali 
Romeo E Giulietta (di Damien Cruden, Theatre Royal, York), Il Giardino Dei Ciliegi (di 
Sonia Fraser, Theatre Royal, York), Molto Rumore Per Nulla (di Rachel Kavanagh, 
Regents Park) e La Casa Di Bernarda Alba (di Howard Davies, Royal National 
Theatre). Lavora anche in numerose produzioni del Royal Court Theatre, come ad 
esempio The Winterling di Jez Butterworth, nel 2006 e nel 2012; la pièce vincitrice di 
un premio, Constellations, con Rafe Spall (di Mike Longhurst). Nell’ottobre del 2010, 
Sally debutta a Broadway nello spettacolo La Professione Della Signora Warren (di 
Mike Hughes, Roundabout Theatre, New York).

Nel 2014, Sally ottiene il ruolo di Vivienne Graham nel film Godzilla della Warner 
Brothers e vince il premio Glamour come Attrice dell’anno.

Nicole Kidman- Millicent

Vincitrice dell’Oscar, Nicole Kidman richiama su di sé l’attenzione del pubblico 
americano per la prima volta con la sua universalmente acclamata performance 
nell’affascinante thriller psicologico australiano del 1989, Ore 10: Calma Piatta, di 
Phillip Noyce. Da quel momento la Kidman diventa un’attrice di fama internazionale 
molto apprezzata per la sua versatilità. 
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Nel 2003 vince un Oscar, un Golden Globe, il BAFTA e l’Orso d’argento a Berlino per 
l’interpretazione di Virginia Woolf in The Hours di Stephen Daldry. Nel 2002, 
l’attrice aveva ricevuta la sua prima nomination all’Oscar per l’innovativo musical 
firmato Baz Luhrmann, Moulin Rouge!, film che, assieme al thriller psicologico dello 
scrittore/regista Alejandro Amenabar, The Others, le vale una doppia nomination ai 
Golden Globe del 2002, e una vittoria nella categoria Migliore attrice in un film 
musicale. Il suo primo Golden Globe, la Kidman lo vince però per la mordacemente 
crudele e mai sopra le righe raffigurazione di una donna ossessionata dal sogno di 
diventare una celebrità televisiva a ogni costo nel film di Gusa Van Sant, Da Morire. 
Altre nomination ricevute dall’attrice riguardano i film Birth – Io Sono Sean di 
Jonathan Glazer, Ritorno A Cold Mountain di Anthony Minghella e Billy Bathgate – A 
Scuola Di Gangster di Robert Benton.

Nel 2010 la Kidman recita accanto a Aaron Eckhart in Rabbit Hole, prodotto dalla 
Blossom Films, casa produttrice diretta dalla stessa attrice e che le vale nomination 
nella categoria Migliore attrice per l’Oscar, il Golden Globe, lo Screen Actors Guild 
Award e l’Independent Spirit Award. Tra gli altri suoi film, citiamo: Il Matrimonio Di 
Mia Sorella; La Bussola D’Oro; il film d’animazione vincitore dell’Academy Award 
Happy Feet; Mia Moglie Per Finta; Nine, accanto a Daniel Day Lewis, Penelope Cruz e 
Marion Cotillard; Australia; Fur – Un Ritratto Immaginario Di Diane Arbus; The 
Interpreter; Vita Da Strega; La Macchia Umana; Dogville; Eyes Wide Shut; Birthday 
Girl; The Peacemaker; Ritratto Di Signora; Batman Forever; Malice – Il Sospetto; Cuori 
Ribelli e Grace Di Monace. Inoltre, presta la voce nel documentario vincitore del 
Grand Jury Award e del premio del pubblico al Sundance Film Festival, God Grew 
Tired Of Us, nonché nel film biografico di Simon Wiesenthal, I Have Never Forgotten 
You. Nell’ottobre 2012, Nicole recita nel film di Lee Daniel The Paperboy, accanto a 
Matthew McConaughey, Zac Efron e John Cusack, in un’interpretazione che le vale 
una nomination agli AACTA, agli Screen Actors Guild e al Golden Globe. L’anno 
successivo partecipa al film Stoker di Chan-wook Park, con Mia Wasikowska, 
Matthew Goode e Dermot Mulroney. 

Tra i suoi lavori più recenti, Before I Go To Sleep, con Colin Firth. Tra i suoi prossimi 
film, menzioniamo Queen Of The Desert, nel quale vestirà i panni della protagonista 
Gertrude Bell accanto a James Franco, Robert Pattinson e Damian Lewis. Ha da poco 
terminato le riprese di Strangeland con Hugo Weaving e Joseph Fiennes, e di The 
Family Fang, prodotto dalla sua Blossom Films, con Jason Bateman. 

A teatro, la Kidman ha avuto un acclamatissimo debutto londinese nell’autunno del 
1998, recitando accanto a Ian Glenn in The Blue Room, rivisitazione in chiave 
moderna della pièce Girotondo di Schnitzler, per la regia di David Hare. La sua 
interpretazione le vale il London’s Evening Standard Award e una nomination nella 
categoria Migliore attrice per il premio Laurence Olivier.

Nel 2012, abbiamo visto la Kidman nei panni di Martha Gellhorn al fianco di Clive 
Owen nel film Tv della HBO Hemingway and Gellhorn, ruolo che le è valso 
nomination per l’Emmy Award, per il SAG e per il Golden Globe.

Nel 2006, la Kidman viene insignita del titolo Compagna dell’Ordine dell’Australia, 
la più alta onorificenza australiana. Nominata ambasciatrice del Fondo di Sviluppo 
delle Nazioni Unite per le Donne, UN Women, progetto teso a promuovere 
l’emancipazione femminile e l’uguaglianza dei sessi, ad accrescere la 
consapevolezza universale sulla violazione dei diritti umani delle donne in tutto il 
mondo e a porre fine alle violenze sulle donne, la Kidman ha anche prestato la voce 
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a sostegno del Women’s Cancer Program di Stanford guidato dal Dr. Jonathan Berek. 
Nicole e suo marito, Keith Urban, hanno contribuito alla raccolta di milioni di dollari 
per sostenere il progetto del Women’s Cancer Program, l’universalmente 
riconosciuto centro di ricerca di cause, cure, prevenzione e possibile trattamento del 
cancro femminile.

Julie Walters - Mrs. Bird


Vincitrice di numerosi premi, la Britannica Julie Walters si distingue per il ruolo da 
protagonista nel film del 1983, Rita, Rita, Rita con Michael Caine, che le vale una 
nomination all’Oscar e il premio BAFTA e un Golden Globe nella categoria Migliore 
attrice. La sua seconda nomination all’Oscar e il BAFTA come Migliore attrice non 
protagonista, Julie li conquista nel 2000, grazie al ruolo di Mrs. Wilkinson, 
insegnante di danza in Billy Elliot. Tuttavia, il suo ruolo più famoso a livello 
mondiale, per lo meno per le ultime generazioni, è probabilmente quello di Mrs. 
Weasley, in sette degli otto film dedicati alla saga di maggior successo nella storia 
del cinema, Harry Potter. 

Nel corso della sua trentennale carriera, Julie Walters recita in un’infinità di 
produzioni cinematografiche britanniche, sempre di grande successo e fortemente 
acclamate dalla critica, tra le quali: Titanic Town, di Roger Michell (1998), Calendar 
Girls (di Nigel Cole, 2003), Wah-Wah di Richard E. Grant (2005), Driving Lessons (di 
Jeremy Brock, 2006), Becoming Jane – Il Ritratto Di Una Donna Contro (di Julian 
Jarrold, 2007) e Mamma Mia! (di Phyllida Lloyd, 2008). 

Insignita degli onori per la sua lunga carriera televisiva, la Walters è di recente 
risultata quarta nel sondaggio indetto dalla rete ITV sulle 50 maggiori stelle 
preferite dal pubblico del Regno Unito. Uno dei suoi primi ruoli di grande impatto in 
TV è stato nello storico Boys From The Blackstuff, di Phillip Saville (1982), seguito 
poi da una serie di interpretazioni sia comiche che drammatiche di rilievo, tra le 
quali The Secret Diary Of Adrian Mole, GBH, The Wedding Gift e Pat e Margaret. 
Verso la fine degli anni 90, è stata apprezzata in Brazen Hussies (di Elijah 
Moshinsky, 1996), The Ruby in the Smoke (di Brian Percival, 2006), ma anche in 
Oliver Twist (di Renny Rye, 1999), in onda su WGBH / PBS, The Canterbury Tales (di 
Dermot Boyd, 2003) e nel ruolo da protagonista nei panni di una esplicita donna di 
Stato in Mo Mowlam. Julie è forse maggiormente nota al pubblico televisivo 
britannico per aver collaborato con Victoria Wood nelle sit-com vincitrici di vari 
premi Wood And Walters, Acorn Antiques, Victoria Wood: As Seen On TV e 
Dinnerladies.

Studentessa al Manchester Polytechnic School of Theatre, la Walters può vantare una 
notevole carriera teatrale, a partire dai teatri regionali, per finire alle stand-up 
comedy e al cabaret. Rita, Rita, Rita (di Mike Ockerent RSC Donmar Warehouse) la 
catapulta sotto i riflettori e le vale il Variety e il Critic’s Award nella categoria Miglior 
Rivelazione. In seguito Julie interpreta ruoli del calibro di Lady Macbeth (Leicester 
Haymarket Theatre), di Judy in Last Of The Haussmans (di Howard Davies, Teatro 
Nazionale), di May in Pazzo Per Amore (di Peter Gill, NT Cottesloe), grazie al quale 
riceve una nomination all’Oliver nella categoria Migliore attrice, e di Kate in Erano 
Tutti Miei Figli (di Kate Keller, NT Cottesloe) per il quale vince poi l’Oliver come 
Migliore attrice nel 2001.
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Nel 2013, le viene assegnato il premio Richard Harris for Outstanding Contribution 
by an Actor ai Moët British Independent Film Awards, premio che celebra il suo 
notevole contributo allo sviluppo dell’industria cinematografica britannica, seguito 
dal prestigioso BAFTA Fellowship Award l’anno successivo.

Peter Capaldi - Mr. Curry

Attualmente impegnato nella 12a incarnazione del Signore del Tempo della 
televisione Dr. Who, il ruolo per cui Peter è maggiormente famoso è il machiavellico 
manipolatore di immagine, Malcolm Tucker, nella satira politica andata in onda in 
TV, The Thick Of It.

Capaldi ha recitato in diversi film, programmi televisivi e produzioni teatrali. Tra i 
suoi film, ricordiamo: World War Z, In The Loop, Il Quinto Potere, Magicians, Soft 
Top Hard Shoulder, Le Relazioni Pericolose, La Tana Del Serpente Bianco e Local 
Hero. Tra i suoi principali ruoli televisivi, citiamo: The Thick Of It, The Hour, The 
Devil’s Whore, Prime Suspect, Accused, The Suspicions Of Mr Whycher, Minder, 
Agatha Christie’s Poirot, Crown Court, Skins, Peep Show, Torchwood: Childern Of 
Earth e molti altri. 

Nel 2012, recita nell’adattamento per il teatro di Ladykillers nel West End e in 
numerose altre produzioni teatrali, incluse The Judas Kiss, Feelgood, Blood Brothers 
– Fratelli Di Sangue, John Paul George Ringo And Bert.

Vincitore del BAFTA nella categoria Miglior performance maschile in una commedia 
nel 2012 per The Thick Of It, Capaldi riceve due nomination per due BAFTA 
nell’edizione del 2013: Miglior performance maschile in una commedia (per The 
Thick Of It) e Miglior attore non protagonista (per The Hour). Vince il premio nella 
categoria Miglior attore comico ai British Comedy Awards nel 2010 e nel 2012.  

Nel 1994, vince anche il BAFTA e l’Oscar per la sceneggiatura e la regia del suo 
cortometraggio Franz Kafka’s It’s A Wonderful Life. Dirige e recita in due stagioni 
della commedia ambientata in un ospedale e vincitrice di vari premi Getting On. È 
sceneggiatore e attore in Soft Top Hard Shoulder, vincitore del premio del pubblico 
al London Film Festival. Il suo documentario-parodia The Cricklewood Greats, da lui 
co-sceneggiato, diretto e presentato, riceve una nomination nella categoria Miglior 
programma comico nell’edizione 2012 dei BAFTA.

Jim Broadbent- Mr. Gruber

Talentuoso attore di teatro, cinema e televisione, vincitore di Oscar, BAFTA, Emmy e 
Golden Globe, Jim Broadbent è famoso per le sue interpretazioni in Iris – Un Amore 
Vero (che gli vale un Oscar nella categoria Miglior attore non protagonista e un 
Golden Globe nel 2001); Moulin Rouge! (per il quale vince il BAFTA nella categoria 
Miglior attore non protagonista nel 2001) e per il fenomeno internazionale Harry 
Potter. Ha recentemente ricevuto una nomination al BAFTA per la sua performance 
accanto a Meryl Streep in The Iron Lady (di Phyllida Lloyd, 2011).

Sin dal debutto nel mondo del cinema nel 1978, Jim recita in innumerevoli pellicole 
di successo, dando inizio a una duratura collaborazione con Mike Leigh (Dolce É La 
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Vita, Topsy-Turvy – Sotto-sopra, Il Segreto Di Vera Drake e Another Year) e dando 
anche prova del suo talento come attore caratterista in film estremamente 
diversificati, come La Moglie Del Soldato (di Neil Jordan, 1992), Pallottole Su 
Broadway (di Woody Allen, 1994), Little Voice – È Nata Una Stella (di Mark Herman, 
1998), Il Diario Di Bridget Jones (di Sharon Maguire, 2001), Hot Fuzz (di Edgar 
Wright, 2007), Il Maledetto United (Tom Hooper, 2009) e Cloud Atlas (Tom Tykwer, 
Andy Wachowski, Lana Wachowski, 2012).

Premiato tra le altre cose per la sua proficua produzione televisiva, Broadbent ha 
recentemente ricevuto un Royal Television Award e una nomination ai BAFTA per il 
ruolo da protagonista in Any Human Heart, tratto dall’omonimo romanzo di William 
Boyd. In precedenza, era già stato apprezzato in Longford di Tom Hopper, che gli è 
valso un BAFTA e un Golden Globe, nonché per la sua interpretazione in The Street, 
che gli ha fatto conquistare l’Emmy. Il suo personaggio in The Gathering Storm del 
2002 gli vale nomination sia al Golden Globe che agli Emmy. Tra gli altri suoi lavori 
ricordiamo: Birth Of A Nation – Tales Out Of School (Mike Newell, 1983); Black Adder 
(John Lloyd, 1983); Only Fools And Horses; Victoria Wood: As Seen On TV; The 
Young Visitors (David Yates, 2003); Einstein & Eddington (Philip Martin, 2008); e il 
recente Exile (John Alexander, 2011).

Studente alla London Academy of Music and Dramatic Art, Broadbent calca le scene 
di vari teatri, specie con il Royal National Theatre e la Royal Shakespeare Company. 
La sua carriera lo vede recitare in diverse e molto apprezzate produzioni teatrali, da 
Our Friends In The North (di John Caird, RSC Pit) e A Place With Pigs (di Athol 
Fugard, Teatro Nazionale), fino ad arrivare a Habeas Corpus (di Sam Mendes, The 
Donmar) e a The Pillowman (di John Crowley, Teatro Nazionale).

IL CAST TECNICO

Paul King – Regista e Sceneggiatore 

Due volte nominato ai BAFTA, tra i suoi crediti:
 
2014 PADDINGTON 
2011 “Little Crackers” (TV Series- regia di 2 episodi) 
2011 “The Pajama Men: Last Stand to Reason” 
2010-2011 “Come Fly with Me” 
2009 “The Mighty Boosh Live: Future Sailors Tour” 
2009 BUNNY AND THE BULL 
2004-2007 “The Mighty Boosh” (TV Series- regia di 20 episodi) 
2007 “Dog Face” (TV Series- regia di 5 episodi) 
2007 “Under One Roof “  
2005 “Boosh Music” (Video) 
2005 “Outtakes” (Video)

David Heyman - Produttore

Apprezzato produttore della saga di Harry Potter, David Heyman ha recentemente 
prodotto anche GRAVITY e IL BAMBINO CON IL PIGIAMA A RIGHE. Tra gli altri suoi 
lavori come produttore:
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Un uomo in vendita (1971)
Assalto a san Pedro (1994)
L'amante in città (1995)
L'insaziabile (1999)
Il figlio perduto (1999)
Harry Potter e la pietra filosofale (2001)
Harry Potter e la camera dei segreti (2002)
Identità violate (2004)
Harry Potter e il prigioniero di azkaban (2004)
Harry Potter e il calice di fuoco (2005)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice (2007)
Io sono leggenda (2007)
Il bambino con il pigiama a righe (2008)
Yes Man (2008)
Harry Potter e il Principe mezzosangue (2009)
Harry Potter e i doni della morte: Parte 1 (2010)
Harry Potter e i doni della morte: Parte 2 (2011)
Gravity (2013)
Aningaaq (2013) – Cortometraggio
Paddington (2014) 
TESTAMENT OF YOUTH (2015)
THE LIGHT BETWEEN OCEANS (2016)
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